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Nemici DI DIO 


- =dr_ 


Di poche al ro 


"A dù # == n 4 to È - | 
DAR] Ole SDe"rpero che (}] 


fvasi i preti fanno 


questa. ( 


spita! Nemici di Dio! È un ripieno, 
otte fa rimbombare le volte di una 
chiesa e serve mirabilmente a colma- 
re il vuoto degli articoli elaborati iu 


er anehe di i dle- 
i gonz}, Eppure 
il frasario dell'oscurantismo 
iruva una 
che più 


commentare 
forse in Inutto 
non si 
el an- 


espresslone più vana 
Ù 


assurda di questa. Ra 8| (d1- 


resse, che un moscerino è nemico di 
Leone XIII, Denanena la sarebbe eros- 
sa, ma con po” salsa sì potreb- 


be inghi. tea dir 
è nemico di Dio, a ognuno deve sem- 
brare almeno una balossada (stile Mar- 
Otto), 

Difatti 
che 
può eu 
mo sta nemico di uno che non és 
Perchè 
viene che vi sieno almeno due. fra i 
quali r resni il dell’avver- 

sione. ll credere altrimenti sarebbe un 
assurdo. 


ia 


Se pol sl € 


ma e. Ce le nun Uomo 


crede o non si creille. 


Se non sì 


O sì 
1 Dio. crede, come Sì 
istificare chi sostiene, che l’uo- 
\sle? 


vi possa essere IDMIicizia, Con- 


senlune nio 


che 


altro 


LL 
ì 


Li 


rede, Io esista, 
on cadere in un 
gna pur 
tutti 1 suoi attributi: 


CHE i 


p el 


biso 
in 


+] E 


sssnrio, 
infinito 

bisogna 
ere 


Moio, 10 


credere. ce sia 
Cie: 
non solo 


stato il atore 


di {U sto piccolo 


oli S.Lel 
Cui ILO1 
Viviamo, ma ance 
revoli sfere, 
delle qual 
t ' ? Î 

lioni di volle 
giobo. Laonde 


del | IMUSCE 


iù mi- 


#4 musi 
IBOS LI 


N @ I 
piu ervande del 


ms 
da 
Ù 


tornando al racone 


erino noi sforzando la mente 


possia mo formarci una strami ci iena 
della infmisizia fra il nostro più pic- 


colo inselto volante eci il CIno 
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«Super omnia vinci veritas. » | ced nl ; ri 
È ti i LI I "REI 


Si put biica in Ud ine ogni Gi Ov edi 


ini 4 BLA (E 


(i 
el.iamo 


ID qui O) d pp alla lede dei più 
ll e Ji sfi- 
più 
i È 4 

ia la distanza fra (Dio e l’uo- 


un 


i ] 
fina 
d i e 


cetacei di Leone X 
Min I î n 7 pu 1} P 

GIAMiOo di dle Fure, CHE infinitome da 
crande 
mo che fra il 


papa ed inoscerino. 


Che valore 


lo di 


dudque può avere il mot- 
Dio lanciata dal pul- 


tit, ché di 


Clio) 


contro que intendono 


Togiionare s1]l dormi 0 seloccami pie 
| imserito Imi quale he viornale rugmados 

I ner designare i liberali? Nonvallro che 
[IRSRO ch) UH hoaro n. C. che Con quel 
igrido intende di spaventare 1 suoiì 


| DD 
i I ue, 


quadrupedì allievi. 


Ki vero, che nella Sacra Scrittura 


in adoperata .qualche volta questa 
rase; come una volta da csan Giaco- 
no p.| Lina ila San Paolo ai Romani. 


stato Davide 
loi BU nl 


la espressione pole- 
È 


che l'inventore sia 


portato daeli Evangelisti. 
tempo 


di quel 
ene 


te- 


ad 


va..stare in bocca di un 


poera, 


parlava ad un popolo rozzo è ma 


tale: Ma non conviene di certo 


un'epoca di uomini, che in grazia della 


4 , 


coltura non possono passare per Uuo- 
ne le melafore del 


Ta 
attmbuiti Mad 


lalena « 
a trallenerci 


: alia 
LO {3 (dei “011 


non valeono 


e i | 
Were a sentire, 


dal sorr 


; f + Î 

clp Il nostro sole SIa appellalo del 
si a a ' 1 

ciet gran frittata, 


orm. ma 


nostri ( 


di Cristo è eadula di 


uso quella spressione poetica ed orien- 
tale. Se eli nomini potessero essere 

11) di Dio, chi avrebbe mer'talo 
i DATE rimenti quel Voi abolo, che 


iarisei, Erode, 
imperatori romani? Kppu- 
. î 
re Cristo non li qualificò per tali, 
i | \ fi î f 
Ma lasciamo i disputa 


Da I Î , mi 
nz 0 meno di questa elocuzione 


re sulla con: 


iltosto a chi viene an- 
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almeno nemici di Dio quelli, che wen- 
(iristo { cl 
mornmbondì 
dei 
ehtan 
\Oro 


nemici di 


contanti 1 meriti di 


| i 
ILA TI dal 


iouo 4 
estorcono per 
impartire l'assolnzione ali, 0 


innanzi nai 


pu I de 
guadiei 
1 po 
Neppu «d 


sono che 1] i 


ano 
testimonianz 
zioni £ Dio Mon 
quelli ehe 
Il trionfo delle verità, quelli c| 
2liono la esuazlianza di tutti 


dI 
IO Vus 
innanzi 
alla legge, quelli che non vogliono sa- 
emficare lu al ritrovali.di nun 


dI 


ragione 
casta, la 
vere coi suori del popolo; sono ne- 
miei di Dio (in Il alta) | patrioti, que J0l 
che esposero lu vita a tulti i pericoli 
per la madre patria, quelli che ten- 
ono per inidlecoroso, che il papa ui 


Bia è è ® ' 
SA rilevn quie cerca Via 


fra sucrifizi a Dio per i enoi. saddili 


e poi la loro tagliare la 
quelli che non ere votalli- 
bitttà di on anteponzono il 
VEDSSA al Stilabo, quelli che si riftità 

:n0 dall'impinguare 


sfsani 


mata lesta, 


Ono nella 
uomo ed 
I frali e non si 
chi 


ocare |a tassa dei pee- 


4DOo al COSÌ detto tribunale 
pemienza per ; 
call: 
mrele 
finalmente dall'invidiabi la 
lel Vuti ()noesti 

Dio, che poi hanno la 


somministrare il 


Ul e ;]|} { ca) VON i] ei. 
alla du fe 


che 11 gras 


LOvMasse 1 liberasse 
prigioma 
CANO, ili 


di 


VET. 8a 


sono nemici 
debolezza 
pane si loro 
di rolegcerii da (}- 
vede, che 
lo 

> Je Ì prop ria CASA colla Cilp- 
sa di Dio e «i irarnre con ciò l'acqua 
al proprio molino. Bel ritrovato. che 


poleva valere nei tempi della | 


la gerarchia es- 


ques modo st studia di 


L'ICSIASLIcCA LI 
I 
i 


n 
sgrea 
sx 


ranza solto la salvaemnardia della 


i I, ba‘ limit e mi i fee i a 
| plicataà (La (]li SLI relis SS ISAalIli CALO» cran È II, CI I Imeranti Der \S 'a- 
| pu» #T* . i - ' È 
i | Pa dl | "a fw i r pus ITA N VIVA TI f 
i ict TOMIani. L'OVse aL LUPO, acli Ji PILLOLE A EI SUVA ss] DIUPESI entarotin:in 


Ì ® 
cl (He - 
È 


è |a bad A bee ri ala ID 
brei, sel'LlotGilri. ai sSeenaei di Br; 


idarmi o di euardie finan- 


\ a È I e | Ì " tp Î i ) 
cento milloni di cattolici romani; male di Budda? Ohibb! Forse eli. sper- | ziari In cenelusione i santi della 
anche quesia idea sparisce, quando; ziuri, agl! on i}, agi oppressori, al | setta clericale vorrebbero faro lo stesso 
metttanio a paragone l'uomo con Dio maulori? Nemmeno. Saranno non lrovare opposizione; vorreb- 








bero, che la loro cansa fosse causa 
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ia ragione, al senso comune e si fa- 


di Dio ‘è nemici di Dio i loro nemici. | cessero più asini che l'asino stesso, il 


A che dunque si restringe il motto | | Quale distingue la mano, 


che gli for- 


neméci di Dio? Non ad altro che ad nisce il presepio, da ass che eru- 
indicare gli avversarj] delle prepote n- | delmente il percuote? 


ze, degli abusi, delle rapine, degl'in- 
canni, che vediamo penetrati nel san- 
tua ed occupare il posto della ve- 
rità. della dottrina. della modestia, 
della cavità. della fratellanza. No, non 
SIAMO, nè possiamo essere nemici della 
prima causa di tutte le cose create. 
i? sciocchezza non solo îl dirlo, ma 
anche il pensarlo. Piuttosto, se così 
vi piace, dliteci. memici Wi ostri, benchè 
non siamo che avversari, perchè non 
possiamo adottare 1 vostri princìipj né 
politici, nè religiosi. Pensate poiche , 
fra l'essere nemici vostri e nemici. di 
Dio passa quella distanza, che è fra 
Dio sorcente infinita di ogni luce e 
voi, nere ed invidiose cornacchie, Nè 
valzono a diminuire la distanza le 
insulse pretese di essere sno] 
La quale pretesa voi smenti- 


vostre 
ministri. 
te npert: imente colla vostra condotta, 
essendo credibile, che un Dio d'a- 

di pace, di consolazione lenga 


non 


more, 
per uo, MII rist nomini edi sati all'o- 


dio; desiderosi di strage ed auspie di 
dblore: Jinonde se nol vi Vi 
come un canchero, il nostro odio non 
andrebbe oltre di voi, come non an- 
davano oltre il tempio di Gernsalem- 
le invettive lanciate da Cristo 
contro la razza viperina e contro 
imbiancati del sno tempo. 0 
onorevoli 


le 


tara 
Ssapo'el i 
sereste forse dire, che gli 
Bertani e Majocchi sieno nemici 
perchè non hanno buon san- 


deputato del 


del] 


Sovrano. 
vue Verso Coccapleller 
vosiro cuore? 

Ojtre a si, qui bisogna ancora di- 
stinguere, ome dicono 1 vostri teolo- 
Pa ele gli non sono nemici di tutti 
ma soltanto dei cattivi. I puo- 


Tad. 
odono la stima, in- 


ni trovano onori, i 
contrano l'affetto goehe dei liberali e 
da ver Lutto el in vita ed in morte, 
A € Ì È 


come quotidiani amente avviene. Questa 


distinzione fra preti onesti e malvagi 
dalla natura. Le stess 


it 
|: 
! 
| 
| 
| 


E che dirilto avete alla nostra be- 
nevolenza? Come casta clie cosa ave- 

e fatto pel popolo? Voi non ‘avete 
fatto altro che fabbricar catene al no- 
stri corpi ed alle nostre coscienze. E 
quando vedevate, che la nostra pa- 
zienza minacciava di passare 1 limiti 
e che voi eravate Impote: itl a lener- 
ci sotto. il gioso, chiamavate gli stra. 
meri ad opprimerci. E per quattordi- 
cl secoli avete esercitato questo me- 
stiere di carnefici. E tuttora dimo- 
strate l'animo a rinovare le antiche 
ancherie e con ogni arte palese ed 
ocenlta vi affaticate a eparare il 
lerreno a nuove invasioni eccitando 1 
senlimenti religiosi del popoli confi- 
nanti e sfacclatamente eridando, che 
la fede è in pericolo per opera dei 
nemici di pro 

Se non che 1 vostri eridi sono ab- 
bastanza conoscingi di quà e di là dei 
monti e dei mar] e st perdono nell’a- 


pre 





ria. Soltanto la Compagnia di Gesù 
i (sul Calvario) aneora vi risponde, per- 
chè con voi collegata nel male. Ve- 
dremo, che cosa saprà far essa, che 
sarebbe Ja vera nemica di Dio, se 
tanto in alto potesse arrivare colla 
sua influenza. 
——_—___r_—— > - 
LEGA POPOLARE ANTICLERICALE 
A Miano st è costituito La Lega 


Anticlericale ed ha fondato anche un 
ciornal e. Chi conosce la «difficoltà di 
simili imprese, fatte le debile propor- 
zioni, non le eindica meno ardue e 
pericolose di quelle di Aspro e 
di Mentana. Ci congratuliamo dunque 
e fucciamo plauso ai coraggiosi Mila- 

nesì, che hanno sapulo vincere 1 preti 
: le donne. Aggiungiamo ihcba le 
cla nerchè queste hanno parle in 


1yy 


fidi 


ople 


è suecerita bg gina Pei 
bestie amano chi a fa del gie tutte le fazioni preline. Anzi possia- 
ti c À È 
odiano éhi fa del male. Se voi colla | mo dire, che quanto più difficile e 
{4 Pat 144 ; i È 

coi vostri costnmi | tenebrosa è una impresa da sacristia, 


vostra condotta e 
Non meritate lamore der cittadini, 
condoltamo €00 voi; Ma di chi 

colp qu Vorreste forse, a gl SR 
val- 


(1) 


; | 
} ì 
to ci 


* vip 


per farvi un piacere rinu 





lanlo più necessaria è al preti la coo- 
perazione della donna. Il diavoiv (scu- 
sale) per rovinare Adamo e tutta la 
na discendenza ricorse ad Eva. Per- 


S 


2 


———+_m 


ciò. dicono i Francesi. che ove certi 
eventi destano sorpresa, bisogna cer- 


care la donna. Iv questiaffari 1 Fran- 
cesì sono giudici competenti, perchè 
hanno trovuta la donna anche nelle 


commedie della Salette e di Lourdes. 
Una nuova parola di congratala- 

zione ai Milanesi, i quali hanno capi» 

I umico nemico 


to e dimostrato, che 
dell’Italia è la setta clericale, eni bi- 
sogna combattere, se sì vuole salvare 


dalla rovina ciò, che con immensi sa- 
crifizj si ha edificato. Ma si ricordino 
gli antielericali di Milano, che la loro 
vittoria, benehè gloriosa, non è defi- 
nitiva. I preti certamente non sì da- 
ranno per vinti e metteranno in ope- 
ra tutta la loro astuzia per distrue- 
e l'iniziativa della Lesa Anticleri- 
Si dispongano a vedersi contra- 
da tutti quelli, che possono a- 
autorità sopra essi e simpatia per 
preparino a sacrificare ami- 
cizie, SES privati, pace domestica 
el a sos calunnie, persecuzioni, 
venfetle. £ aper fo erede Ieup erto. Ma 
il popolo Milanese, siamo sicuri, sarà 
sempre il popolo delle cinque giorna- 
le, 

Ecco lo statuto della T,ega Anticle- 
ricale. 

« Art 1, IT 6 Gennajo 1883 si è 
costtmta. in Milano la Zega Popolare 
Antielericale, 


(re 


C° 


(* xD 
riati 
vere 
essi, Si 


LEDEr e 


2. La Lega ha per iscopo l’aboli» 
zione dei privileci della Chiesa, onde 
sia ridotta entro l'ambito del diritto 
comune; e l'emancipazione ilell’ intel- 
ligenza umana dai pregiudizi del dog- 
matismo religioso. 


3. Pel raggiungimento di tale scopo 
la Lega: 

a) pubblicherà un Periodico. popo- 
lare essenzialmente anticlericale; 

b) terrà conferenze nei vari quar- 
tieri della città, nei paesi circonvi- 
cini, e dovunque lo crederà conve 
niente; 

c) promnoverà e favorirà la costi: 
tuzione di Assaciazioni Antielerica! 
consimili, in altri centri, per l’orgs 
nizzazione del lavoro commune: 

d) inizierà ed ajuterà ogni istiti 
zione improntata ad un concetto e 
clusivamente civile; 

c) combatlerà tutte le ‘manifest: 
zioni loceli della reazione clericale 


4, Cigni Socio si obblica per un' 





zione 


annua pagabile anche in rate 
mensili anticipate di cent. 50; ed ha 
diritto di ricevere gratuitamente una 
copia del periodico settimanale pub- 
blicato dalla Lega. 

Chiunqne può obbligarsi. per. un 
numero maggiore di azioni col dirit- | 
to di ricevere, dietro richiesta, il| 
corrispondente numero di copie del 
giornale. 

5, I Soci che sì rendessero morosi 
per più di sei mesì, potranno essere 
radiati dalla Lega previo avviso del 
Comitato. 

Seguono alenni altri articoli di or- 
dine interno. Chianque voglia cono- 
scerli o far parte della Lega scriva al 
Comitato Pirettivo della Lega che ha 
sede in Corso Vitlorio Emannele, 15. 

Si riéevono anche abbonamenti es- 
clusivamente al giornale, al prezzo 
annuo di L,6 e semestrale di L. 3 per 
{Italia e di IL. 8 per l'estero. 

Il Comitato Direttivo 
Felice Cavallotti - Enrico Dalbesio - 
Giuseppe De Franceschi - Carlo Fer- 
rari Fertuocio - Ferdinando Fontana- 
Ottorino Lazzari - Alessandro Quch- 
tomsckoy - Emilio Quadrio - Nicola 
Torti. 
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I RIVOLUZIONARI DEL CITTADINO 
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ll Cittadino Italiano di Udine ha 
pieno lo stomaco, la penna ed il ca 


lamajo di riveluzionari. Talvolta sì 
dimentica persino del papa; ma del 


rivoluzionari non si dimentica. E vero, 
che finora co’ snoi scritti non ha ca- 
vato un ragno dal buco; anzi ha peg- 


ciorato la condizione dei clericali, di 
cui si è posto a guida, facendo loro 


perdere terreno cd infinenza; ma ha 
fatto una importante scoperta. Indo- 
vinatela; ha scoperto, che i rivolu- 
zionarj sono la causa di tutti 1 mal, 
che affliszono la società. Almeno a- 
desso sappiamo d’onde hanno origine 
te aggressioni, le coltellate, le rapine, 
gl'incendj dolosi, le ingiustizie, le 
vendette di sangue, la miseria. I ri- 
voluzionarj sono causa e colpa di Lut- 
te le lagrime sparse dal ge ma- 
uo. Lo dice l’acutissimo Cittadino, il 
quale a traverso le nebbie del suo cer- 
vello vede perfino, che se piove troj- 


non 


DIL i e uh 


ì 
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i Caino neei: 


altro ancora annullo 1 


ESAMINATORE FRIULANO 


po, piove perchè il ciclo în quel modo 
vnole punire î rivolezirarj. e se so- 
verchiamente scalda il sule, scalda 
soltanto, perchè il eielo è adiralo coi 
rivoluzionari. Per essi le In- 
tisichiscono. eli animali soccombono, 

i finmi straripano e tuiti gli elementi 
sono avversi alla dis Ada- 
mo, 

Cì dispiace nell'intimo del cuore, 
che per pochi mvolnzionar] sotto un 
Dio giustissimo, abbiano a soffrire 1 
buoni cattolici. che al dire del Citta- 
dino formano la immensa 
ranza deel’Italiani. Ma tan lo dt- 
ce il maestro, che sì bene legse nei 
segreti della natura e spiega i miste- 
di Dio e noi gli facciamo tanto 
cappello, Soltanto rincresce 
aleuni inerednli non sì lascino 


manie 


scendeza di 


Inaggio- 


di 


: ì 
Cl cune 


pe P- 


snadere da'suoi assiomi e vorrebbero 


the egli provasse 1 suo! asserti; il 


she egli non fa mal, di qualunque 
argomento tratti, qualora non lo ab- 
bia copiato dì pianta. Noi convenia- 
mo con lui, perchè gli uomim gran- 
di non rendono ragione ielle loro 
sentenze e nou discendono come il 


volgo ad esporre il fondamento delle 
loro opinioni. Pare, se non fosse per 
offendere il nostro egregio collega ed 
illustre colonna della religione in Fri- 
uli, vorremmo pregario ad acconten- 
tare anche la plebe Vorrem- 
mo pregarlo a spiegare come fino dal 


neolta,. 
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principio del mondo e fino a Pio IX| 


inclusive tulle sventure steno av- 


venute per causa del rivoluzionari]. | 
Siamo certi, che egli dimostrerà ad | 
evidenza, che come per la iniqua o0- 
pera dei rivoluzionarj fu fatta la 
breccia di Porta Pia, così per loro 
colpa Adamo si rese disobbediente, 


il fratello, Cam derise 
il padre, Lot abusò delle fichuole, EN 
infangò il prpiionlo e nell vol- 

are Ginda vendette lt maestro, 
Pietro (risto. 
secomunicò il papa santo Stefano, qual- 
che papa sacrificò agli idoli, qualche 
altro pure cadde in eresie, qualche 
doemal 


qa 


- 
era 


rinegò € san Cipriano 


stabi- 
liti da° 
che eoncilio scomunicò le decisioni di 


SUO 


i antecessori, e come quai- 


altri concili generali. Il Cittadmzo ci 


i saprà, dire, Se per opera del rivolu- 
i zionar] Sì vengano a contanti 1 me- 
riti di Gesù Cristo, che segondo la 


Saera Scrittura si devono dislribu!re 


i velata 


SAD: 


| stesso, 





gratis, e se per opera dei rivolazio- 
mar] pap! Si Lp fuor di misura 


loro nI}pc ti coi Sudori dei poveri 
credenti. Agl Ri bastano que- 
ste s S piecazi 001 di (1) line religioso. Per 


lì a Vv venimenti polttie I. 
yran e 


in cul ebbero 
che arrecarono 
nlVItalia. 


rta. 1 


pa 
infinite 


Dani 


sani % 2 
SVeEelttiure 


rcorre- 


ranno alla storia profana el peli ar- 
chivi civil e giudicheranno da se 


stessi, se 1 rivolnziononrj indussero i 
papi ad estingi iere col veleno, colla 
fuoco i leeittimi posses- 
sori del principati dell’Italia centrale. 
invadere le provincie. 
le città ed anche 


corda A col d 


Sace dì \legui: are 
dist Us SAI le, 
la storia profana, se 1] 


Dirù 
ivoluzionari 
riganti. La 
Gala e compagnia bella e prima an- 
cora ad umire le loro sante armi coi 


mossero a proteegere 1 


prineipi stranieri per. far la enerra 
anche fuori d’Italia contro i popoli 


anelanti a scuotere il 
ranni, 

Nol essendo ignoranti, 
na preghiei 
conto 


clogo deli ti 
facciamo n- 
‘a al Cutadino anche per 
nostro, affinehè si deeni idi le- 
varei il dubbio, che anche la Chiesa 
abbia fatto la sua rivoluzione, Peroe- 
chè al giorno d’oesi nulla 0 poro as- 
sat troviamo di che Cristo ha 
Noi buona fede cred'amo. 
che la religione i 


CIÒ. 
istituito. 
clebba rimanere sem- 
avendo 


pre la stessa, per. obbiettivo 
iddio, che non è soecelto a cambia- 


menti di sorte, 
all'uomo la religione 
GOMmoe 


Kd essendo stata. ri- 
da Dio 
1 cattolici, cre- 
diamo che non si possa cambiare, nè 
Invece di opinione, 
che la rivoluzione civile sia logica e 


Non fa d' 
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